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La Formazione nel Distretto e nei Club 

(Carlo Riccomagno PDG – Presidente Commissione Formazione)
Avrete tutti notato che la documentazione cartacea è notevolmente ridotta rispetto a quella di alcuni anni fa ed immagino che siate interessati a conoscere cosa contiene il CD che vi è stato consegnato. Utilizzerò una parte del tempo assegnatomi  per esaminarne con voi il contenuto. 
Vediamo subito quali sono le innovazioni decise dal Rotary International per la prossima annata in cui siete stati eletti dai vostri soci a guidare il club.
Nell’intento di rafforzare  l’impegno del distretto nella formazione, il Rotary International ha istituito una apposita Commissione che assorbe i compiti prima assegnati all’’Istruttore Distrettuale. Sarà i composta da più membri e potrà così aumentare la propria azione fornendo un supporto sempre disponibile per i club.
A seguito della decisione del Consiglio Centrale di fine novembre 2004,  viene raccomandata l’adozione del  Piano Direttivo di  Club a completamento della strategia organizzativa avviata  con il Piano Direttivo Distrettuale . 
E’ metodo consolidato del Rotary avviare le innovazioni come raccomandazione per poi applicarle in modo definitivo nel giro di pochi anni ed è quindi opportuno che voi  lo adottiate nella vostra annata, evitando inutili rinvii, fruendo invece degli elementi positivi insiti in questo diverso approccio alla gestione del club. 
Dopo l’adozione del Piano Direttivo Distrettuale credo che sia più facile oggi comprendere ed apprezzare l’estensione del modello ai Club.
Certo all’inizio non fu facile, specialmente per la nuova figura dell’ Assistente del Governatore che fu  accolta da alcuni club soltanto come una nuova dizione del “Rappresentante del Governatore” se non con sospettosità, quasi un tentativo di invadenza del Distretto. Ma i più, gradatamente, dimostrarono curiosità,  interesse e  fiducia e si impegnarono  collaborando.
Oggi possiamo dire che la figura dell’Assistente del Governatore, è  apprezzata, ritenuta utile, direi necessaria.
Di questo va dato merito all’impegno e all’entusiasmo dei 18 Assistenti di quella prima squadra.  Alcuni ben noti oggi: il PG Rampioni, il Gov.Designato Pietro Terrosi Vagnoli,  l’Istruttore Distrettuale Silvano Bettini, Guido Abbate, Antonio Trivella. 
Ma anche due cari amici : Marcello Ludergnani  e Franco Franceschini che non sono più e  che  molti di noi ricordano  con  rimpianto.
 Il Governatore ha citato il  “ senso di appartenenza”, evidenziando e documentando una situazione che ha definito “ di graduale, progressivo deterioramento”  , situazione  che, a mio parere è l’effetto di una mancata o insufficiente interiorizzazione di valori che sono essenziali per una corretta partecipazione alla nostra associazione.
L’appartenenza al Rotary non è solo una semplice adesione ad una associazione. Il Rotary pretende di essere di più di una polisportiva e l’associato non viene qualificato come un iscritto ma come un rotariano, una persona di un’identità in qualche misura particolare.

Esiste un’appartenenza al Rotary e un’appartenenza al Club.
L’appartenenza al Rotary, presuppone uno spirito di servizio e  uno stile di vita informato a principi di correttezza, caratteristiche che non appartengono solo ai rotariani ma che sono indispensabili per essere ammessi ad un Rotary Club. 
L’appartenenza al Club  è misurata dalla  partecipazione attiva alla vita del club, fatta di presenza costruttiva alle riunioni e di accettazione degli incarichi ma anche dalla dimensione della “qualità della convivenza”. 

Soprattutto da quest’ultima che è condizionata da una caratteristica umana che il rotariano deve avere, quel buon carattere chiaramente richiesto nel testo originale dell’articolo 5 dello Statuto del R.I.e che inspiegabilmente  sparisce nella versione in italiano.
“A club shall be  composed of active members who are adult persons of good character and good business and professional reputation “.
L’originale in lingua inglese è quello che fa testo e il termine shall  è  mandatory,  cioè obbligatorio, come si precisa nell’art 15 dello stesso  Statuto. 

A me  qui preme richiamare l’attenzione su questa essenziale caratteristica, forse non sempre tenuta in adeguata considerazione e che invece, ritengo non casualmente,  viene prime di tutte le altre.  
Tralascio per brevità, l’analisi delle motivazioni dell’adesione al Rotary. Basti dire che,  con la sola eccezione di chi ha esperienze familiari o rotaractiane, la maggior parte di chi è ammesso ad un Rotary Club ne ha  una conoscenza superficiale, se non inesatta.
 Talvolta, purtroppo, l’immagine di un’associazione utile o dilettevole.
E’ quindi indispensabile “costruire il rotariano “ fornendogli quegli elementi di conoscenza delle regole e  dei comportamenti che consentono di  rinforzare la sua motivazione di appartenenza evitandogli delusioni, tanto più probabili  se  si sente accolto con indifferenza 
 In questa visione, il nostro impegno per una adeguata formazione è ineludibile, perché i soci che oggi ammettiamo nei club sono quelli che domani assicureranno la continuità della nostra associazione e se  le nostre scelte di oggi saranno modeste o inadeguate anche il nostro futuro sarà scadente.
Consideriamo che nel nostro distretto negli ultimi tre anni sono stati ammessi oltre mille soci pari ad 1/6 dell’effettivo, comprendiamo allora come il Seminario d’informazione per i nuovi soci che il Governatore Margara ha programmato nell’annata 2006-2007  non sia un’opzione ma sia una necessità di cui il Distretto si fa consapevolmente carico e che deve motivare i Club a proseguire  responsabilmente in questo impegno.
Qualsiasi altra organizzazione, tanto più se vasta e diversificata com’è il Rotary, oggi presente in 168 paesi  di culture e tradizioni diverse, deve basarsi su  un sistema normativo che, senza  intaccare le peculiarità  dei singoli, miri ad  assicurare almeno un livello minimo di uniformità  nei comportamenti e nei rapporti  sia all’interno che all’esterno.
Debbo dire che troppo spesso invece, si percepisce una certa insofferenza per le  regole e le procedure . Si invoca l’autonomia dei Club (argomento sul quale dovremmo farci chiarezza) e ci si ritieni soffocati dalla “burocrazia”.

L’osservanza di alcune regole di comportamento, diciamo pure anche di una ritualità, sono un elemento qualificante del senso di appartenenza,  come pure  l’adempimento corretto e puntuale delle procedure garantisce un’immagine di efficienza organizzativa dell’associazione. Penso anche ai nuovi soci, le cui attese possono essere confermate e rafforzate da un ambiente non solo amicale ma anche di adeguato livello organizzativo.

La Commissione Formazione avrà come obbiettivo della sua azione:

- la divulgazione della conoscenza e del rispetto  più diffusi possibile delle norme e delle procedure rotariane,
- l’efficacia delle manifestazioni distrettuali come momenti principali di comunicazione e di informazione:

-  l’informazione sulle possibilità offerte da un adeguato utilizzo della rete informatica distrettuale e del R.I. 

 Materia di formazione sarà anche il Piano Direttivo di Club che, come ho già riferito, è un’estensione del Piano Direttivo Distrettuale, approvato dal Consiglio Centrale, nella riunione del novembre 2004,  allo scopo di rendere più semplice ed efficace la gestione del club.
Si tratta di adottare delle procedure standardizzate per assicurare la continuità della gestione,  migliorare il flusso delle comunicazioni e stimolare una più attiva partecipazione alla vita del Rotary. 
Il  Piano Direttivo di club  è impostato perché i club siano in grado di: 
-  conservare e incrementare l’effettivo;

- promuovere progetti che facciano fronte alle necessità effettive delle comunità locali e internazionali;

- sostenere la Fondazione  Rotary sia tramite contributi finanziari, sia con la partecipazione attiva ai suoi programmi;

- formare dirigenti capaci di servire il Rotary a livello di club e oltre.

La  Guida alla pianificazione strategica di club efficienti  aiuta ad attuare una pianificazione strategica e ad individuare gli obiettivi del club.  
La  struttura delle commissioni che sono destinate alla realizzazione degli obiettivi a lungo termine viene snellita.

A queste commissioni il Club potrà aggiungerne altre per l’annata, se le ritiene necessarie in funzione delle proprie  dimensioni e dei propri obiettivi .
Le commissioni sono: Amministrazione, Relazioni pubbliche, Effettivo, Fondazione Rotary, Progetti di Servizio. 
Come si vede non sono più indicate le vie d’azione che, come recita l’art.8 del Regolamento tipo del Rotary Club  “ costituiscono il fondamento teorico e pratico della vita del Club ”.
In pratica i progetti di servizio sono ispirati  da una o più vie d’azione rotariane e ne realizzano i principi.
All’avvio del Piano Direttivo occorre modificare il Regolamento tipo del club,  in funzione della nuova struttura delle commissioni. 
Segnalo che il Regolamento per il Club, prima qualificato come raccomandato ora è indicato come “tipo”, così come tipo è lo Statuto e questo a rafforzare l’indicazione, sempre espressa, che essendo il testo frutto di una esperienza rotariana estesa, le eventuali modifiche dovranno essere solo quelle indispensabili per un eventuale adeguamento a leggi o consuetudini vigenti nei Paesi. 
Ma passiamo ora insieme a conoscere il CD costruito per il SIPE e il SISE.
Non dovrebbero esservi motivi per intrattenerci sull’opportunità, ormai la necessità,  di utilizzare questo tipo di supporto che non preclude, per chi lo desidera, il trasferimento delle notizie su carta.
La figura dell’Informatico del Club può essere un supporto per quei dirigenti che non hanno o non vogliono avere dimestichezza con il computer.   

Dice  Vincenzo Perrone, professore alla Bocconi, “ La trasformazione dei processi di gestione da cartacei a digitali è un biglietto di sola andata. Una volta intrapresa la strada di Internet non si può più tornare indietro: è indispensabile portare a termine l’innovazione per migliorare la velocità, l’accuratezza e la trasparenza con la quale si opera e ci si relazione con il proprio ambiente”.
Quel biglietto il Rotary lo ha acquistato già da tempo. In questa azione il nostro Distretto è, come si conviene ad un Distretto del nostro peso e della nostra immagine, tra quelli già in una fase avanzata.

 Di questo ne stiamo raccogliendo gli apprezzamenti, ma soprattutto i vantaggi operativi.
Concluderei  sintetizzando in una frase che vuol essere un invito e uno sprone:
                                           l’efficienza è la ricerca del meglio.
